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INTERROGAZIONI

Martedì 8 giugno 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Guido Viceconte.

La seduta comincia alle 14.

5-02436 Siragusa: Inserimento nelle graduatorie di

sostegno dei frequentanti la II edizione del corso di

specializzazione 2008/2009 presso il Sis di Torino.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta ricevuta, in quanto
dalla stessa risulta che è stato dato un
parziale riscontro positivo a un problema
urgente con la possibilità dell’inserimento
in coda alle graduatorie esistenti, sotto-
lineando peraltro che è stata rinviata al
2011 la soluzione del problema delle
« graduatorie a pettine ». Occorre in ogni
caso, a suo giudizio, riflettere ancora
sull’opportunità di dare a chi ha fatto la
specializzazione a marzo 2010 la possi-
bilità di concorrere con gli altri per
l’assegnazione dei posti.

5-02672 Ghizzoni: Questioni relative ai contributi

volontari versati dalle famiglie alle scuole.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD) replicando si
dichiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta nonostante la stessa consista di sei
pagine, rilevando che solamente ad uno
dei tre quesiti si è data risposta circostan-
ziata. Si tratta del quesito relativo ai
contributi volontari che le famiglie versano
alle scuole e che non possono essere
oggetto di coercizione da parte delle
scuole, neanche attraverso il richiamo al
principio di legalità. Rileva peraltro che la
risposta non fornisce alcuna indicazione
riguardo gli ulteriori due quesiti posti e
cioè quello che mirava ad avere contezza
dell’ammontare complessivo che le fami-
glie versano alle scuole come contributi
volontari e quello relativo alla reale de-
stinazione dei contributi stessi ai fini spe-
cifici previsti dalla legge. Ritiene pertanto
che il Ministero dovrebbe fornire un’inte-
grazione alla risposta fornita.

5-02680 De Pasquale: Questioni relative alle moda-

lità di finanziamento delle istituzioni scolastiche.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa DE PASQUALE (PD) replicando si
dichiara insoddisfatta della risposta, rile-
vando che se da una parte essa evidenzia
uno sforzo di maggior attenzione, dall’al-
tra non si danno indicazioni chiare ri-
spetto a come si intende procedere per
porre rimedio ai notevolissimi tagli alle
risorse destinate alle scuole. Non corri-
sponde al vero inoltre, quanto si afferma
nella risposta in merito al fatto che i
contributi sono rimasti invariati.
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5-02735 Garagnani: Emanazione di un codice
di comportamento dei dirigenti scolastici.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Fabio GARAGNANI (PdL) replicando si
dichiara parzialmente soddisfatto per la
risposta, rilevando innanzitutto che la ver-
sione che il dirigente scolastico ha dato da
ultimo non corrisponde con quella che è
stata fornita alle persone interessate. Con-
divide la prima parte delle risposta rela-
tivamente al significato culturale del cro-
cifisso, rilevando peraltro che resta il fatto
che il crocifisso è stato prima rimosso e
poi ricollocato al suo posto. Giudica po-
sitivamente anche la prima parte della
risposta per quel che riguarda il codice di
comportamento dei dirigenti pubblici, che
a suo giudizio può costituire uno stru-
mento fondamentale per definire diritti e
doveri dei dirigenti scolastici, stigmatiz-
zando a tal proposito il fatto che vi sia
stato un blocco degli scrutini in diciotto
istituti della provincia di Bologna. Rileva
in conclusione che sull’ intera vicenda è
necessario che la direzione scolastica del-
l’Emilia-Romagna svolga un ulteriore ap-
profondimento.

5-02747 Contento: Sullo spazio riservato all’insegna-

mento della storia dell’arte dalla legge di riforma

della scuola.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta, in
quanto non vengono date indicazioni in
merito alla « sfasatura » segnalata nel-
l’atto di sindacato ispettivo tra l’insegna-
mento della storia dell’arte e quello della
storia e della letteratura nel riordino del
ciclo della scuola secondaria di secondo
grado. Osserva che per un paese come
l’Italia si tratta di una situazione singo-

lare. Sottolinea inoltre che la risposta è
di tipo burocratico e che in ogni caso
non sempre la quantità dell’insegnamento
è accompagnata da scarsa qualità e che
quindi non basta giustificare la riduzione
delle ore di insegnamento sostenendo che
l’insegnamento qualitativamente valido
prescinde dall’ammontare di ore ad esso
dedicate.

Ritiene infine che il Governo dovrebbe
farsi promotore di un indirizzo alle scuole,
volto a ripristinare l’insegnamento della
storia dell’arte, almeno nell’ambito dell’au-
tonomia relativa alla disciplina dell’orario
scolastico.

5-02753 Antonino Russo: Sulla mancata confluenza

dell’ITCG Duca degli Abruzzi di Palermo nella nuova

tipologia di « istituto tecnico – settore economico –

indirizzo turismo ».

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Alessandra SIRAGUSA (PD), in qualità
di cofirmataria, replicando si dichiara
soddisfatta della risposta ricevuta, ringra-
ziando in particolare la direzione regio-
nale scolastica della Sicilia, che ha con-
diviso la tesi della necessità della con-
fluenza dell’ITCG Duca degli Abruzzi di
Palermo nella nuova tipologia di « istituto
tecnico – settore economico – indirizzo
turismo ».

5-02763 Graziano: Impatto della riduzione

di cattedre sul sistema formativo della Campania.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Stefano GRAZIANO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta, rile-
vando che si tratta di un problema molto
serio e che la riduzione delle risorse
comporta disagi rilevanti per tutti gli in-
segnanti che perdono il lavoro e che
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necessitano successivamente di reinserirsi
in ambito lavorativo.

5-02785 Braga: Sulla situazione

delle scuole nella provincia di Como.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta, rile-
vando in particolare che la stessa si oc-
cupa solo molto parzialmente dei quesiti
posti. In particolare, non viene dato alcun
riscontro alle criticità segnalate relativa-
mente ai costi delle supplenze brevi, cri-
ticità che comportano disagi notevoli per
la corresponsione degli stipendi agli inse-
gnanti. Inoltre, a fronte della situazione
oggettivamente difficile, non vi è nella
risposta alcuna indicazione su come il
ministro intenda recuperare i « crediti sco-
lastici pregressi » e su come si voglia far
fronte alle difficoltà delle scuole sul fronte
dei finanziamenti in generale, al fine di
garantire la continuità didattica. Osserva,
infine, che l’ipotesi di attribuire le risorse
con rate mensili costituisce un atto di
attenzione tardivo.

5-02787 Melis: Ammissione al finanziamento di tutti

i progetti segnalati dalla commissione FIRB 2009 –

programma « Futuro in Ricerca » del Miur.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Guido MELIS (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta ricevuta, rilevando che per i giovani
ricercatori i bandi FIRB sono essenziali e
che dalla risposta non si evince se il
finanziamento di cento milioni di euro
disposto con due successivi decreti mini-
steriali possa essere utilizzato interamente
con il bando in corso o se si debba invece
intendere riferito a due bandi diversi e
quindi a due anni finanziari diversi. Pur

rendendosi conto delle difficoltà di valu-
tare progetti afferenti a discipline molto
diverse, ritiene che una parte delle richie-
ste presentate, cioè quelle relative all’area
umanistica sono state valutate con minore
attenzione dalla commissione esamina-
trice. In ogni caso occorre evitare di
ridurre eccessivamente le risorse a dispo-
sizione della ricerca, in quanto il settore
della ricerca è fondamentale per la ripresa
economica del Paese.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 giugno 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.25.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura in edilizia.

Nuovo testo unificato C. 60 Realacci e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola GOISIS (LNP), relatore, ricorda
che il provvedimento è volto a stabilire i
principi fondamentali di disciplina per
l’accesso all’attività di costruttore edile,
assicurando la tutela della concorrenza,
dei consumatori e dei lavoratori. L’ambito
di applicazione della disciplina è delineato
dai primi due commi dell’articolo 2, re-
cante la « Definizione delle attività e dei
requisiti ». Il comma 3 precisa poi che
l’accesso alla professione di costruttore
edile è subordinato al possesso dei requi-
siti di cui ai successivi articoli 4, 5, 6, 7 e
9. La loro mancanza determina l’applica-
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zione delle sanzioni stabilite dagli articoli
12, 14 e 15.

Aggiunge che presso ciascuna Camera
di Commercio è istituita la « sezione spe-
ciale dell’edilizia » alla quale sono tenuti
a iscriversi tutti coloro, persone fisiche e
giuridiche, che esercitano una delle atti-
vità previste dall’articolo 2 (articolo 3).
L’esercizio della professione di costrut-
tore edile, in particolare, è subordinato
alla designazione, all’atto dell’iscrizione
alla sezione speciale, del responsabile tec-
nico. La qualifica di responsabile tecnico
è attribuita ai soggetti indicati dall’arti-
colo 4.

In base all’articolo 5, inoltre, l’eserci-
zio della professione di costruttore edile
è subordinato al possesso di una serie di
requisiti di onorabilità. È necessaria, in
sostanza, l’assenza di procedimenti in
corso per l’applicazione di misura di
prevenzione e non devono sussistere sen-
tenze definitive di condanna, decreti pe-
nali di condanna irrevocabili o di sen-
tenze di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti: per delitti contro la
pubblica amministrazione e delitti contro
l’economia pubblica, l’industria e il com-
mercio; per i delitti di ricettazione, ri-
ciclaggio, emissione di assegni a vuoto,
insolvenza fraudolenta, bancarotta frau-
dolenta, usura, sequestro di persona a
scopo di estorsione e rapina; per il reato
di illecita concorrenza con violenza o
minaccia di cui all’articolo 513-bis del
codice penale. Non devono sussistere, in-
fine, sentenze penali definitive di con-
danna a pena detentiva superiore a due
anni per delitti commessi nell’esercizio
delle attività di cui all’articolo 2.

Ricorda inoltre che, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 5, il respon-
sabile tecnico non può esercitare l’attività
di cui all’articolo 2, qualora abbia ripor-
tato una condanna per i reati previsti
dall’articolo 6, che disciplina specifica-
mente i requisiti morali del responsabile
tecnico. Segnala al riguardo che la Com-
missione di merito ha inserito fra i
predetti requisiti anche il fatto di non
avere riportato condanne per reati che
offendono beni ambientali, paesaggistici

ed archeologici.(articoli 175 e 181 del
codice dei beni culturali e del paesaggio
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42).

Fra i requisiti di idoneità professionale
del responsabile tecnico previsti dall’arti-
colo 7, sono previsti, in via alternativa,
l’iscrizione ad ordini o collegi professio-
nali, la laurea, l’esperienza lavorativa pro-
tratta per almeno 48 mesi ovvero la fre-
quenza a un corso di apprendimento di
almeno 150 ore.

Sottolinea che l’articolo 8, che tocca
anche aspetti di competenza della VII
Commissione, dispone che con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, sono definiti i programmi di appren-
dimento, i livelli di approfondimento, le
modalità per la formazione delle commis-
sioni d’esame e per l’accreditamento degli
enti autorizzati allo svolgimento dei corsi
e al rilascio dell’abilitazione professionale
del responsabile tecnico; mentre le Regioni
provvedono alla regolamentazione dei
corsi di apprendimento e dello svolgi-
mento delle prove.

Osserva altresì che l’articolo 9 reca i
requisiti di capacità organizzativa che
devono essere posseduti all’atto dell’iscri-
zione alla sezione speciale dell’edilizia;
l’articolo 10 stabilisce i compiti delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura in materia di verifica
dei requisiti richiesti per l’iscrizione al
registro dell’edilizia e di controllo perio-
dico sulla sussistenza dei requisiti mede-
simi; l’articolo 11 dispone che le Regioni
possono prevedere sistemi premianti a
favore delle piccole e medie imprese del
settore che applicano le misure previste
all’articolo 11, commi 3-bis e 5 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
l’articolo 12 disciplina i casi di sospen-
sione e decadenza dell’attività, mentre gli
articoli 13, 14, 15 e 16 riguardano, ri-
spettivamente, specifiche previsioni sul
periodo transitorio, le sanzioni ammini-
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strative per il mancato possesso dei re-
quisiti, le responsabilità del direttore dei
lavori ed il monitoraggio dei comuni sulle
accertate violazioni.

Si riserva in conclusione di presentare
una proposta di parere nel seguito del-
l’esame.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 giugno 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.30.

Deliberazione di un’indagine conoscitiva nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 2800, appro-

vata in un testo unificato dalla 7a Commissione del

Senato, ed abbinate, recante disposizioni per fa-

vorire la costruzione e la ristrutturazione di im-

pianti sportivi e stadi anche a sostegno della

candidatura dell’Italia a manifestazioni sportive di

rilievo europeo o internazionale.

(Deliberazione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che è stata acquisita l’intesa del Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, ai fini dello
svolgimento di un’indagine conoscitiva nel-
l’ambito dell’esame delle proposte di legge
C. 2800, approvata in un testo unificato
dalla 7a Commissione del Senato, ed ab-
binate, recante disposizioni per favorire la
costruzione e la ristrutturazione di im-
pianti sportivi e stadi anche a sostegno
della candidatura dell’Italia a manifesta-
zioni sportive di rilievo europeo o inter-
nazionale, sulla base del programma in
distribuzione (vedi allegato 10).

Propone quindi di deliberarne lo svol-
gimento.

La Commissione delibera quindi lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 giugno 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri con delega per lo
sport, Rocco Crimi.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizioni di rappresentanti della Federazione Ita-

liana Giuoco Calcio (FIGC), del CONI, della Lega

Nazionale Professionisti, della Lega Italiana Calcio

Professionistico e della Lega Nazionale Dilettanti,

nell’ambito dell’indagine conoscitiva per l’esame

delle proposte di legge C. 2800, approvata in un

testo unificato dalla 7a Commissione del Senato, ed

abbinate, recante disposizioni per favorire la co-

struzione e la ristrutturazione di impianti sportivi

e stadi anche a sostegno della candidatura del-

l’Italia a manifestazioni sportive di rilievo europeo

internazionale.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervengono, sui temi oggetto dell’au-
dizione, Giancarlo ABETE, presidente della
Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC);
Luca PANCALLI, vicepresidente del Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano (CONI),
Maurizio BERETTA, presidente della Lega
Nazionale Professionisti; Mario MACALLI,
presidente della Lega Italiana Calcio Pro-
fessionistico e Carlo TAVECCHIO, presi-
dente della Lega Nazionale Dilettanti.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Giovanni
LOLLI (PD), Luciano CIOCCHETTI (UdC),
Pierfelice ZAZZERA (IdV), Paola GOISIS
(LNP), Ricardo Franco LEVI (PD) e Clau-
dio BARBARO (PdL).

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono imminenti votazioni in Assem-

blea. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, ringrazia gli auditi per gli interventi
svolti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-02436 Siragusa: Inserimento nelle graduatorie di sostegno dei
frequentanti la II edizione del corso di specializzazione 2008/2009

presso il Sis di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante nell’atto di
sindacato ispettivo in discussione chiede
l’emanazione di un provvedimento che
permetta ai frequentanti la seconda edi-
zione del corso di specializzazione per il
sostegno attivato presso la scuola di spe-
cializzazione per l’insegnamento seconda-
rio di Torino di inserirsi, già da giugno,
negli elenchi di sostegno con il punteggio
corrispondente alla classe di concorso.

Al riguardo faccio presente che la ri-
chiesta è stata già in parte accolta.

Infatti, con il decreto ministeriale 39
del 22 aprile 2010 sono stati fissati, tra
l’altro, modalità e termini per la presen-
tazione del titolo di specializzazione ai fini
dell’inserimento in un elenco del sostegno
da utilizzare sin dal prossimo anno sco-
lastico.

L’elenco in questione potrà essere uti-
lizzato dopo l’esaurimento dell’elenco
principale, predisposto nel 2009 ai fini
delle nomine per il biennio scolastico
2009/2011, che comprende i nominativi di
coloro i quali entro il 30 giugno 2009
hanno conseguito e presentato il titolo in
questione.

Faccio altresì presente che in occasione
dell’aggiornamento delle graduatorie ad

esaurimento per gli anni scolastici, 2011/
2013, verrà ricostituito un unico elenco di
sostegno, in cui, come auspicato dall’Ono-
revole interrogante, gli interessati saranno
iscritti con il punteggio corrispondente alla
classe di concorso.

Ciò, in attuazione dell’articolo 6,
comma 1, del decreto ministeriale 42 dell’8
aprile 2009 (aggiornamento delle gradua-
torie ad esaurimento per gli anni scolastici
2009/2011).

In buona sostanza, con la disposizione
sopra citata, considerato che manca una
autonoma classe di concorso che com-
prenda l’attività di sostegno e che vi è un
forte interesse pubblico all’utilizzazione di
personale che, nel tempo, consegue il re-
lativo titolo di specializzazione, si è inteso
svincolare il settore, a regime, dalle norme
restrittive che regolano l’accesso alle gra-
duatorie ad esaurimento (graduatorie
chiuse in cui si entra solo a seguito della
emanazione di una apposita norma di
legge), consentendo ai « nuovi specializ-
zati », l’accesso al sostegno, pur nel ri-
spetto della validità biennale delle gradua-
torie (« in coda », nell’anno intermedio, « a
pettine » nell’anno dell’aggiornamento).

Martedì 8 giugno 2010 — 77 — Commissione VII



ALLEGATO 2

5-02672 Ghizzoni: Questioni relative ai contributi volontari
versati dalle famiglie alle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sul tema di carattere generale, riguar-
dante i finanziamenti alle istituzioni sco-
lastiche, si è più volte riferito sia in questa
sede, in relazione ad interrogazioni a ri-
sposta in commissione, sia in Aula Camera
dove si è risposto, fra l’altro, all’interpel-
lanza n. 2-00613 presentata proprio dal-
l’Onorevole Ghizzoni.

Nel confermare quanto già comunicato
nelle precedenti occasioni, riferisco sui
casi segnalati nell’atto in discussione, re-
lativi al versamento di contributi da parte
delle famiglie degli alunni.

Va premesso che in materia, con FAQ
(Frequently asked questions) pubblicata sul
sito www.istruzione.it, nella sezione « Fa-
miglie », il Ministero ha fornito le seguenti
indicazioni:

« I contributi scolastici sono deliberati
dal Consiglio di Istituto. Il comma 622 della
legge 296/2006 (finanziaria 2007), interve-
nendo nuovamente sul tema dell’obbligo di
istruzione, della durata di dieci anni e del
suo innalzamento, tra l’altro stabilito che
“resta fermo il regime di gratuità ai sensi
degli articoli 28, comma 1, e 30, comma 2,
secondo periodo, del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226” ».

In ragione dei principi di obbligatorietà
e di gratuità, non è dunque consentito
imporre tasse o richiedere contributi ob-
bligatori alle famiglie di qualsiasi genere o
natura per l’espletamento delle attività
curriculari e di quelle connesse all’assol-
vimento dell’obbligo scolastico (fotocopie,
materiale didattico o altro) fatti salvi i
rimborsi delle spese sostenute per conto
delle famiglie medesime (quali ad esempio
assicurazione individuale degli studenti

per RC e infortuni, libretto delle assenze,
gite scolastiche, eccetera). Eventuali con-
tributi per l’arricchimento dell’offerta cul-
turale e formativa degli alunni possono
dunque essere versati dalle famiglie solo
ed esclusivamente su base volontaria.

Ciò preliminarmente precisato sul
piano generale, riferisco in merito ai sin-
goli casi cui si fa riferimento nell’interro-
gazione.

Incomincio dal caso del Liceo « Cas-
sini » di Genova.

In merito la Direzione scolastica regio-
nale per la Liguria ha acquisito gli oppor-
tuni chiarimenti dal dirigente scolastico
del predetto liceo ed ha comunicato che,
come si evince dalla relazione inviata dal
medesimo dirigente, il contributo che
viene richiesto alle famiglie è esclusiva-
mente relativo al rimborso delle spese
« vive » sostenute dalla scuola per conto
delle famiglie (libretto assenze, libretto dei
voti, modulo pagella, eccetera) ed è quindi
conforme alle legittime indicazioni fornite
con la FAQ sopra riportata.

La Direzione scolastica regionale per la
Liguria ha inoltre evidenziato che, in ogni
caso, secondo quanto documentato dal
dirigente scolastico del Liceo « Cassini », i
genitori dell’alunna cui si fa riferimento
nell’interrogazione erano stati informati
già in data 23 febbraio che la pagella era
a loro disposizione per il ritiro (ritiro
effettuato solo in data 5 marzo, a seguito
di sollecitazioni varie da parte della
scuola), ben prima, quindi, che i genitori
stessi si rivolgessero alla stampa, dando
risalto alla vicenda.

Passando al caso del Liceo « Giovanni
Verga » di Adrano, in provincia di Catania,
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il dirigente dello stesso liceo, su richiesta
della Direzione scolastica regionale per la
Sicilia di chiarimenti in merito a quanto
segnalato nell’interrogazione parlamen-
tare, ha precisato quanto segue. « Nei
quadri di fine anno scolastico 2008/2009
non sono stati pubblicati soltanto i voti di
quegli studenti non ancora in regola con le
tasse erariali; i voti comunque sono stati
comunicati agli interessati non appena
hanno presentato in segreteria le ricevute
dei versamenti effettuati. ».

Il medesimo dirigente ha inoltre rite-
nuto di evidenziare che:

« Gli studenti fuori dalla fascia del-
l’obbligo scolastico (quarto e quinto anno)
sono tenuti al pagamento di:

a) tasse erariali: iscrizione (4o

anno), frequenza (4o e 5o anno), esami e
ritiro diploma (5o anno);

b) un modesto « contributo di euro
50,00, utilizzato per la fornitura del li-
bretto delle giustificazioni, l’assicurazione
contro gli infortuni, il trasporto per le
visite guidate, il rimborso spese per i viaggi
d’istruzione e i soggiorni-studio all’estero,
le borse di studio e quanto altro di utilità
per gli alunni stessi » (articolo 29-bis del
Regolamento d’Istituto: Contributo scola-
stico).

E ancora, « Gli alunni della fascia del-
l’obbligo “under 16” non sono stati esone-
rati dalla scuola “dai pagamenti” in quanto
ne sono già esonerati dalla legge, ma la
scuola anticipa per loro conto la spesa per
l’acquisto del libretto delle giustificazioni,
per l’assicurazione contro gli infortuni e
per la copertura della responsabilità civile,
per il consumo di materiale didattico e di
cancelleria, il tutto quantificabile forfeta-
riamente in Euro 10.

Il rimborso della spesa sostenuta dalla
scuola viene effettuato tramite versamento
con bollettino postale e assume la deno-
minazione di contributo speciale.

Le famiglie che non intendono aderire
all’iniziativa provvederanno autonoma-
mente a usufruire dei servizi di cui sopra
(Delibera del Consiglio di Istituto n. 3 del
14 gennaio 2010) ».

Questo è quanto ha comunicato il di-
rigente del Liceo « Verga » di Adrano alla
Direzione scolastica regionale. Per quello
che riguarda in particolare la sopra ripor-
tata precisazione che « Nei quadri di fine
armo scolastico 2008/2009 non sono stati
pubblicati soltanto i voti di quegli studenti
non ancora in regola con le tasse erariali;
i voti comunque sono stati comunicati agli
interessati non appena hanno presentato
in segreteria le ricevute dei versamenti
effettuati », faccio presente che, pur appa-
rendo discutibile il comportamento del
dirigente scolastico, può ritenersi che tale
comportamento sia riconducibile alla vo-
lontà di affermare nell’ambiente scola-
stico, ed in particolare negli studenti, il
valore educativo del rispetto delle regole.

Circa, poi, il caso dell’Istituto profes-
sionale « Verri » di Busto Arsizio, la Dire-
zione scolastica regionale per la Lombar-
dia ha acquisito le necessarie informa-
zioni, da cui risulta quanto segue.

Il dirigente dell’Istituto professionale
« Verri » di Busto Arsizio, in una nota
inviata al dirigente dell’Ufficio scolastico
provinciale di Varese, ha contestualizzato
nell’ambito delle condizioni dell’istituto
scolastico da lui diretto quanto riferito
nell’interrogazione parlamentare, specifi-
cando che il contributo di 140 euro per gli
studenti del corso diurno e di 120 euro per
quelli del corso serale è stato deliberato
dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 15
dicembre 2008, tenuto conto della com-
plessità della scuola dotata di numerosi
laboratori che necessitano di una costante
opera di manutenzione, nonché di rifor-
nimenti di materiale di consumo. Alle
famiglie che versano in difficoltà econo-
miche, purché note alla scuola, non è mai
stato richiesto alcun contributo, se sprov-
viste di dote scuola fornita dalla Regione
Lombardia.

Riguardo al caso specifico richiamato
nell’atto in discussione, risulta che il
giorno 16 febbraio 2010 la scuola ha
inviato agli 81 studenti del corso diurno e
ai 18 studenti del corso serale un sollecito
di pagamento per l’anno in corso, relativo
sia al pagamento delle tasse scolastiche
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dovute, sia al versamento del contributo
scolastico deliberato dal Consiglio d’Isti-
tuto.

Il dirigente scolastico sostiene che la
frase inserita nella circolare a sua firma
« Nel caso in cui non si dovesse provvedere
... all’alunno non sarà più rilasciata alcun
tipo di documentazione... » sarebbe da in-
tendersi non già come negazione del do-
vere istituzionale di rilasciare la documen-
tazione richiesta, ma, nell’eventualità di
mancato pagamento delle tasse scolastiche,
come difficoltà a fornire documenti quali
pagella o altri certificati.

Il medesimo dirigente scolastico, speci-
ficamente sollecitato a fornire chiarimenti,
ha assicurato che sino ad ora tutte le
richieste da parte di alunni e famiglie sono
state soddisfatte, a prescindere dall’avve-
nuto versamento del contributo scolastico.

La Direzione scolastica regionale ha
raccolto, su quanto accaduto e sulle po-
sizioni espresse dal dirigente scolastico,
anche il parere del dirigente dell’Ufficio
scolastico provinciale di Varese, a giudizio
del quale la comunicazione del 16 febbraio
2010 non risulta chiara, in quanto in essa
non appare inequivocabilmente specificato
se le conseguenze di eventuali inadem-
pienze facciano riferimento anche al man-
cato pagamento del contributo scolastico.

La Direzione scolastica regionale ri-
tiene di condividere il parere del dirigente
dell’Ufficio scolastico provinciale, secondo
cui la scuola avrebbe correttamente do-
vuto comunicare, contestualmente all’iscri-
zione, la natura obbligatoria e quella fa-
coltativa delle diverse tipologie di versa-
menti e le loro distinte finalità, specifi-
cando che soltanto le contribuzioni
obbligatorie possono dare luogo ad even-
tuali conseguenze connesse alla loro man-
cata erogazione.

La Direzione generale regionale ha
fatto presente, infine, che il dirigente del-
l’Ufficio scolastico provinciale di Varese ha
invitato il dirigente scolastico in parola ad
un chiarimento pieno, nel senso sopra
descritto, nei confronti di tutti gli interes-
sati.

Quanto, infine, alle istituzioni scolasti-
che di Roma menzionate nell’atto di sin-

dacato ispettivo, la Direzione scolastica
regionale per il Lazio ha interpellato i
dirigenti scolastici dell’Istituto Superiore
« Ambrosoli » e dell’Istituto Comprensivo
« Tacito Guareschi » di Roma. Dai chiari-
menti forniti dai medesimi dirigenti le
accuse mosse alle suddette scuole non
appaiono fondate.

In particolare, per quanto attiene al-
l’Istituto « G. Ambrosoli », il dirigente sco-
lastico afferma che la presunta mancata
consegna del pagellino ad un alto numero
di studenti non corrisponde alla realtà.

Tale pagellino, peraltro, non si confi-
gura come giuridicamente rilevante, es-
sendo solo una ”informativa” di medio
termine redatta a mano, al fine di dar
conto dell’andamento scolastico degli
alunni prima della scadenza quadrime-
strale.

Il pagellino e, quel che più conta, la
pagella quadrimestrale, sono stati sempre
dati a tutti gli studenti e mai si è pensato
di subordinarne la consegna ad una ve-
rifica dell’avvenuto versamento del con-
tributo scolastico deliberato dal Consiglio
di Istituto all’unanimità.

Alle accuse mossegli, il dirigente scola-
stico dell’Istituto « Ambrosoli » ha risposto
anche con una circostanziata smentita
inviata al direttore del quotidiano La
Stampa che aveva pubblicato un articolo
nel quale si riportava la notizia della
mancata consegna della pagella ad uno
studente non in regola con il versamento
del contributo (La Stampa – 7 marzo 2010
– p. 19).

Pertanto, a seguito di specifica richiesta
di chiarimenti, il dirigente scolastico del-
l’« Ambrosoli », ha inviato alla Direzione
scolastica regionale una dettagliata rico-
struzione della vicenda smentendo catego-
ricamente che vi possano essere state
discriminazioni nei confronti delle fami-
glie (un esiguo 5 per cento del totale) che
non ha versato il contributo scolastico
deliberato all’unanimità in Consiglio di
Istituto. Afferma infatti il dirigente scola-
stico « ...lo scrivente in mancanza di una
valutazione giuridica approfondita del
problema, ha agito sempre con estrema
prudenza e dunque in questi anni gli
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allievi iscritti hanno sempre potuto fre-
quentare l’Istituto indipendentemente dal
pagamento del contributo integrativo... ».

Quanto all’Istituto Comprensivo « Ta-
cito Guareschi », il dirigente scolastico ha
ribadito il carattere volontario del contri-
buto scolastico. Tale contributo, peraltro
espressamente finalizzato ai sensi del
comma 3 articolo 13 della legge n. 40 del
2007, da parte di molte famiglie, all’atto

del versamento, è stato sempre destinato
al funzionamento di aule speciali all’ac-
quisto di materiali, al supporto di attività
destinate all’arricchimento dell’offerta for-
mativa o comunque ad iniziative che aves-
sero una diretta ricaduta sulla formazione
e sull’esperienza scolastica degli allievi.

Infine, anche il Liceo « Newton » di
Roma ha affermato il carattere volontario
dei contributi.
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ALLEGATO 3

5-02680 De Pasquale: Questioni relative alle modalità
di finanziamento delle istituzioni scolastiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla tematica relativa ai finanziamenti
alle istituzioni scolastiche si è più volte
riferito in questa stessa sede. Da ultimo, si
è riferito nella seduta della VII Commis-
sione (Cultura) del 13 maggio scorso ri-
spondendo proprio all’Onorevole De Pa-
squale in relazione all’atto n. 5-02673,
concernente i criteri dei finanziamenti alle
scuole per il funzionamento amministra-
tivo e didattico.

Confermando quanto già comunicato
nelle precedenti occasioni, desidero riba-
dire che, per quanto riguarda le asse-
gnazioni per il funzionamento ammini-
strativo-didattico, sia nell’anno 2008 che
nell’anno 2009 gli stanziamenti specifici
(265 milioni di euro) sono stati azzerati
in applicazione della cosiddetta « clausola
di salvaguardia », introdotta dall’articolo
1, comma 621, della legge finanziaria
2007, che ha previsto interventi compen-
sativi, a decremento degli stanziamenti
dell’amministrazione scolastica, a garan-
zia del raggiungimento delle economie
sulle spese di personale da realizzare in
attuazione dei commi da 605 al 619 dello
stesso articolo 1.

Per l’esercizio finanziario 2009 sono
intervenute variazioni di bilancio per 60
milioni di euro. Tali risorse finanziarie
sono state erogate alle scuole che presen-
tavano maggiori esigenze finanziarie e in
considerazione anche dell’incremento
della popolazione scolastica come previsto
da specifici provvedimenti ministeriali. Le
risorse, assegnate secondo detti criteri,
costituiscono un incremento straordinario
rispetto a quello programmato ed assicu-
rato a tutte le istituzioni scolastiche.

Per l’anno finanziario 2010, con la nota
n. 9537 del 14 dicembre 2009 citata nel-
l’interrogazione, sono state fornite indica-
zioni alle istituzioni scolastiche per la
compilazione dei documenti contabili per
la programmazione del 2010 tenendo
conto delle risorse finanziarie attualmente
disponibili sui capitoli di spesa concer-
nenti il personale ed il funzionamento
delle istituzioni scolastiche statali; ciò per
consentire alle istituzioni scolastiche una
programmazione certa con riferimento
alla dotazione finanziaria comunicata. Ul-
teriori indicazioni operative sulla predi-
sposizione del programma annuale 2010
sono state poi fornite con circolare in data
22 febbraio 2010. Relativamente alla ge-
stione della cassa, altre indicazioni sono
state fornite con circolare del 22 aprile
scorso, nella quale, fra l’altro, si è data
informazione che è in corso di svolgi-
mento, da parte della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, l’iter previsto dalla legge
finanziaria 2010 per l’assegnazione a que-
sto Ministero dei fondi relativi alle spese
per il personale con contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa e per
l’esternalizzazione dei servizi di pulizia a
mezzo di contratti di servizio con ditte
impieganti personale ex lavoratore social-
mente utile (direttiva n. 92 del 2005).

Venendo alle specifiche domande poste
nell’atto in discussione, comunico quanto
segue.

Gli stanziamenti di bilancio per l’anno
finanziario 2010 per le spese di personale
(supplenze, miglioramento dell’offerta for-
mativa, Fondo dell’istituzione scolastica
(FIS) e Fondo per il miglioramento del-
l’offerta formativa (MOF), esami di Stato,
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mensa scolastica) e per le spese di fun-
zionamento (appalti storici per circa 3000
scuole, contratti di servizio di pulizia,
TARSU, TIA) ammontano rispettivamente
ad euro 2.290.594.336 e ad euro
252.174.359.

Il monitoraggio dei bilanci trasmessi
dalle scuole (9950 istituzioni scolastiche su
un totale di 10.909) alla data del 31
dicembre 2009 ha evidenziato la situa-
zione amministrativa di seguito riportata:
fondo cassa al 31 dicembre 2009 pari ad
euro 1.407.405.008,00; residui passivi per
euro 892.215.054 e residui attivi per euro
1.793.191.232 (di cui euro 1.100.000.000
dallo Stato); l’avanzo di amministrazione
pari ad euro 2.308.381.196.

Va ricordato che laddove il fondo di
cassa risulti superiore ai residui passivi e
gli impegni in competenza sono in equi-
librio con le entrate correttamente accer-
tate, non dovrebbero riscontrarsi diffi-
coltà, nemmeno di cassa, considerato che
le riscossioni in competenza sono antici-
pate rispetto agli impegni (la Direzione
generale per la politica finanziaria e per il
bilancio del Ministero corrisponde antici-
patamente il FIS).

Infine, per quanto riguarda gli anni
2008 e 2009, comunico che sono stati
regolarmente erogati i finanziamenti per il
fondo dell’istituto e tutti gli altri istituti
contrattuali (tra cui l’avviamento per la
pratica sportiva e la sostituzione dei col-
leghi assenti).
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ALLEGATO 4

5-02735 Garagnani: Emanazione di un codice di comportamento
dei dirigenti scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’atto in discussione si segnala che,
nella Scuola primaria di Minerbio, in
provincia di Bologna, sarebbe stato tolto il
crocefisso dalle varie aule con la motiva-
zione che era « vetusto » e che il dirigente
scolastico si sarebbe rifiutato di fare af-
figgere nuovi crocifissi con la motivazione
che si è in attesa del giudizio di appello
presso la Grand Chambre della Corte eu-
ropea.

Sono note all’onorevole interrogante le
valutazioni del Governo circa la sentenza
della Corte di Strasburgo del 3 novembre
2009, relativa al ricorso individuale Lautsi
contro l’Italia sull’esposizione del croce-
fisso nelle aule scolastiche. Sull’argomento,
infatti, ha già riferito il Ministro Gelmini
in Aula Camera lo scorso 11 novembre, in
relazione all’interrogazione a risposta im-
mediata n. 3-00761 presentata proprio
dall’Onorevole Garagnani.

Nel confermare, quindi, quanto riferito
in quella sede, ribadisco che il Governo è
convinto che la presenza del crocifisso
nelle aule scolastiche, contrariamente a
quanto ritenuto in prima istanza dalla
Corte di Strasburgo, non costituisce affatto
una violazione del diritto dei genitori di
educare i figli secondo le loro convinzioni
e non limita in alcun modo la libertà
religiosa.

Il crocefisso è, ripeto, un simbolo delle
nostre radici, della nostra tradizione e
della nostra cultura, permeata di valori
civili – quali l’accoglienza, la solidarietà,
l’uguaglianza, l’inviolabilità dei diritti
umani – che sono alla base del nostro
ordinamento, come riconosciuto da pro-

nunce del Consiglio di Stato, e sono anche
alla base delle tradizioni e del patrimonio
culturale dell’Europa.

È parimenti noto che, per questi motivi,
il Governo italiano ha presentato domanda
di rinvio alla Grande Camera (in seconda
istanza) per ottenere un secondo esame di
merito sulla questione oggetto del suddetto
ricorso. I numerosi e articolati motivi di
appello che l’Italia ha presentato sono stati
accolti e, pertanto, il caso sarà ora esa-
minato dalla Grande Camera.

Ciò premesso, vengo allo specifico caso
segnalato, riguardante la scuola primaria
di Minerbio.

A tale riguardo, il Direttore scolastico
regionale per l’Emilia-Romagna, sentito
l’Ufficio scolastico provinciale competente
ed esaminata la documentazione da questi
fornita, ha comunicato quanto segue.

Il dirigente scolastico dell’Istituto com-
prensivo di Minerbio ha riferito di non
aver mai rilasciato dichiarazioni in me-
rito alla mancanza di crocefissi nella
scuola, né di essersi mai rifiutato di
affiggerne di nuovi adducendo la moti-
vazione di dover attendere apposita sen-
tenza della Corte europea. In relazione
agli articoli che riferivano dell’interroga-
zione dell’Onorevole Garagnani, pubbli-
cati in data 10 aprile 2010 da L’Infor-
mazione e da Il Resto del Carlino, il
dirigente in parola ha precisato di aver
immediatamente chiesto apposita smen-
tita, ottenendo l’immediata rettifica di
quanto riferito con la relativa pubblica-
zione su L’Informazione del 13 aprile
2010 a firma del giornalista Massimo
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Corsini e in data 15 aprile 2010 su Il
Resto del Carlino a firma del giornalista
Matteo Radogna.

Il dirigente scolastico ha altresì smen-
tito categoricamente che nella Scuola pri-
maria di Minerbio sarebbero stati tolti i
crocefissi, precisando che risultano man-
canti solo in alcune aule di un unico
plesso, a causa di rotture o usura degli
originari crocefissi, verificatesi a seguito
dei traslochi interni e dei lavori che l’edi-
fico ha subito per l’adeguamento alle
norme antincendio e antisismiche.

Il medesimo dirigente ha sottolineato
che negli altri plessi dell’Istituto, non in-
teressati da tali lavori, i crocefissi risul-
tano presenti in tutte le aule. Il dirigente
scolastico ha anche negato qualsivoglia
atteggiamento di parte e di politicizzazione
della propria condotta, evidenziando al-
tresì come il proprio Istituto scolastico si
sia distinto nel concorso diocesano sull’al-
lestimento dei presepi, a comprova del-
l’assoluto interesse e del rispetto per i
valori cristiani e della fede religiosa.

Detto questo, vengo alla richiesta di
iniziative per la elaborazione di uno sta-
tuto dei diritti e dei doveri dei dirigenti
scolastici, quale presupposto necessario
per interventi sanzionatori più efficaci nei
confronti dei medesimi dirigenti.

Ebbene, specifiche richieste al riguardo
sono state avanzate da questa amministra-
zione all’ARAN in occasione del rinnovo
del CCNL dei dirigenti dell’Area V.

L’ipotesi di accordo sottoscritta il 19
maggio scorso, nel recepire le principali
novità introdotte dal decreto legislativo
n. 150 del 2008, ha quindi previsto anche
per i dirigenti scolastici la responsabilità
disciplinare, alla quale si riferiscono le
norme del titolo VI del medesimo accordo.
In particolare l’articolo 16, concernente il
Codice disciplinare, contiene norme che
vanno nella direzione cui sembra tendere
anche la risoluzione del medesimo inter-
rogante n. 7-00209, all’esame della Com-
missione Cultura.

Per ciò che riguarda segnatamente il
dovere di imparzialità, è appena il caso di
ricordare che detto dovere è già espres-
samente sancito nel Codice di comporta-
mento dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, allegato al vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro del comparto
« Scuola », in base al quale « Il dipendente
conforma la sua condotta al dovere costi-
tuzionale di servire esclusivamente la Na-
zione con disciplina ed onore e di rispet-
tare i principi di buon andamento e im-
parzialità dell’amministrazione. ».
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ALLEGATO 5

5-02747 Contento: Sullo spazio riservato all’insegnamento
della storia dell’arte dalla legge di riforma della scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante rileva che i
piani di riordino della scuola secondaria
di secondo grado hanno rivisto lo spazio
riservato all’insegnamento di storia del-
l’arte nei licei con possibili ripercussioni
per lo sviluppo della cultura del « bello »
che appartiene all’identità nazionale.

Al riguardo premetto che la riforma
della scuola secondaria di secondo grado
persegue, tra gli altri, l’obiettivo di razio-
nalizzare i piani di studio privilegiando la
qualità e l’approfondimento delle disci-
pline.

Pertanto, la rimodulazione delle ore di
insegnamento nelle diverse discipline in-
tende valorizzare la qualità degli appren-
dimenti piuttosto che la quantità delle
materie; i quadri orari, infatti, sono stati
adeguati a quelli dei Paesi che hanno
raggiunto i migliori risultati nelle classifi-
che OCSE PISA.

Lo stesso quadro orario, inoltre, è sta-
bilito su base annuale e non più settima-
nale in modo da conferire alle istituzioni
scolastiche, strumenti di flessibilità, al fine
di realizzare la personalizzazione dei per-
corsi di studio.

Per quanto riguarda in particolare l’in-
segnamento di storia dell’arte nel liceo
classico faccio presente che nel confron-
tare il quadro orario del vecchio e del
nuovo ordinamento appare evidente l’in-
cremento di un’ora nel terzo e nel quarto

anno; si passa infatti dalla sequenza 1-1-2
alla sequenza 2-2-2 rispettivamente nel
3°, 4° e 5° anno.

Invero le sperimentazioni avevano per-
messo di introdurre la storia dell’arte
anche nel Ginnasio ed un consistente nu-
mero di scuole aveva attivato in merito
progetti autonomi o assistiti, almeno in
alcuni corsi. Il monte orario del primo
biennio del nuovo liceo, che prevede 27
ore settimanali, non ha lasciato spazio per
tale disciplina.

Comunque la quota dei piani di studio
rimessa alle singole istituzioni scolastiche
prevede, per i licei, spazi di autonomia del
20 per cento nel biennio iniziale e del 30
per cento nel secondo biennio e pertanto
le istituzioni scolastiche potranno preve-
derne l’insegnamento anche in questo
primo segmento.

Per quanto riguarda il liceo scientifico
i quadri orario del vecchio ordinamento,
delle sperimentazioni e del nuovo ordina-
mento non contengono sostanziali scolla-
menti, infatti l’insegnamento di disegno e
storia dell’arte previsto per 2 ore in tutti
gli anni di corso, riflette complessivamente
la situazione esistente. Anche in questo
caso le scuole potranno esercitare la pro-
pria autonomia potenziando l’orario della
disciplina in questione secondo i parame-
tri previsti dal regolamento dei nuovi licei.
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ALLEGATO 6

5-02753 Antonino Russo: Sulla mancata confluenza dell’ITCG Duca
degli Abruzzi di Palermo nella nuova tipologia di « istituto tecnico –

settore economico – indirizzo turismo ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto evidenziato dal-
l’Onorevole interrogante con riguardo al-
l’Istituto tecnico commerciale e per geo-
metri « Duca degli Abruzzi » di Palermo
confermo che presso detto istituto a tut-
t’oggi è in atto una maxi sperimentazione
denominata « Liceo Tecnico per le Attività
Gestionali » che riguarda le classi del bien-
nio e « Triennio dell’Autonomia » che ri-
guarda le classi del triennio.

Il decreto del 1o giugno 1999 che ha
autorizzato la sperimentazione nel trien-
nio prevede i seguenti indirizzi:

indirizzo economico – Servizi e ter-
ziario avanzato – amministrazione e con-
trollo al termine del quale viene rilasciato
il diploma di istruzione tecnica ad indi-
rizzo giuridico-economico-aziendale;

indirizzo economico Servizi e terzia-
rio avanzato – Comunicazione e Marketing
al termine del quale viene rilasciato il
diploma di istruzione tecnica di: Periti
aziendali e corrispondenti in lingue estere;

indirizzo economico Servizi e terzia-
rio avanzato – Turistico al termine del
quale viene rilasciato il diploma di istru-
zione tecnica ad indirizzo turistico.

Come già noto all’Onorevole interrogante
il regolamento di riordino degli istituti tec-
nici prevede, per il settore economico, due
indirizzi: amministrativo finanza e marke-
ting e indirizzo turistico. Il medesimo rego-
lamento all’articolo 8 prevede altresì che gli
attuali istituti tecnici di ogni tipo ed indi-
rizzo, confluiscono, a partire dall’anno sco-
lastico 2010-2011, nei nuovi istituti tecnici
secondo quanto previsto dall’apposita ta-
bella D allegata al regolamento medesimo.

Per la confluenza dei percorsi speri-
mentali non indicati espressamente nella
tabella D compete agli Uffici scolastici
regionali valutare a quale nuovo indirizzo
far confluire i percorsi medesimi.

Ed invero l’Ufficio scolastico regionale
per la Sicilia in un primo tempo aveva
ravvisato la confluenza di tale sperimen-
tazione nel settore economico, indirizzo
amministrazione finanza e marketing e
non già turistico, come richiesto dall’isti-
tuzione scolastica, in quanto l’istituto me-
desimo rilascia a conclusione dell’esame di
Stato il titolo di studio di perito commer-
ciale ad indirizzo turistico.

Tenuto conto tuttavia che il suddetto
decreto dell’1 giugno 1999 prevedeva la spe-
rimentazione del « Triennio dell’Autono-
mia » per undici istituti del territorio nazio-
nale che oggi risultano confluiti nella nuova
tipologia « Istituto tecnico – settore econo-
mico – indirizzo turismo », l’Ufficio scola-
stico regionale in data 29 marzo 2010 ha
chiesto al Ministero parere circa la possibi-
lità di attribuire anche all’istituto in que-
stione, a tutela degli interessi della popola-
zione scolastica, la stessa confluenza nel
settore economico – indirizzo turistico.

Il medesimo ufficio scolastico regionale,
preso atto della comunicazione resa dal
Ministero in data 22 aprile 2010, compa-
rati i nuovi piani di studio e la corrispon-
denza di massima con le materie del
triennio sperimentale attualmente in vi-
gore, ha riconosciuto la confluenza del-
l’attuale indirizzo economico – servizi e
terziario avanzato – turistico nel settore
economico ad indirizzo turistico risol-
vendo positivamente la questione.
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ALLEGATO 7

5-02763 Graziano: Impatto della riduzione di cattedre
sul sistema formativo della Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in discussione muove
dall’assunto secondo cui le criticità del
sistema scolastico sarebbero da riferire
alle misure contenute nell’articolo 64 del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del
2008.

Al riguardo va premesso che le dispo-
sizioni introdotte dal citato articolo 64 in
materia di organizzazione scolastica, inse-
rendosi nel più ampio contesto della ri-
qualificazione della spesa pubblica – an-
che in relazione alla difficile congiuntura
finanziaria ed economica internazionale –
hanno inteso salvaguardare quanto più
possibile il sistema scolastico.

Gli interventi previsti rientrano nel-
l’ambito del processo di riqualificazione
del sistema scolastico italiano e mirano a
realizzare il riordino complessivo del si-
stema attraverso la valorizzazione dell’au-
tonomia scolastica, il pieno coinvolgimento
delle Regioni e delle Autonomie locali, una
nuova governante dell’istruzione – forma-
zione ed un più appropriato ed efficace
utilizzo delle risorse.

Per quanto riguarda in particolare la
consistenza delle dotazioni organiche a
livello nazionale, la consistenza stessa ri-
sulta definita secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 64, comma 4 della suddetta legge
che ha previsto l’attivazione di una serie di
interventi e di misure volti ad incremen-
tare gradualmente, nell’arco del triennio
2009-2011, il rapporto docenti/alunni,
nonché sulla base delle previsioni conte-
nute nel piano programmatico e nei re-
golamenti ivi previsti.

Gli obiettivi da conseguire sono stati
dettagliati nella relazione tecnica di ac-

compagnamento al citato decreto-legge
n. 112 del 2008, nonché nel Piano pro-
grammatico di cui al medesimo articolo
64, comma 3, adottato di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sulla base delle indicazioni delle compe-
tenti Commissioni parlamentari e della
Conferenza Unificata.

Si sottolinea al riguardo che sia la
relazione tecnica che il piano programma-
tico hanno declinato gli obiettivi annuali di
contenimento della spesa, previsti dall’ar-
ticolo 64, in termini di riduzioni di posti
di organico.

Dette riduzioni si sono espresse attra-
verso una serie di adempimenti che hanno
rappresentato il primo fondamentale
passo nel processo di riorganizzazione
globale del sistema scuola e hanno riguar-
dato essenzialmente: la revisione degli or-
dinamenti scolastici, dei piani di studio e
dei quadri orari, prevedendone una ridu-
zione in linea con gli altri paesi della
comunità europea; l’attivazione di politi-
che del territorio funzionati ad un più
razionale dimensionamento della rete sco-
lastica; la definizione e il riordino del
sistema di istruzione professionale corri-
spondente alle attese ed ai bisogni della
collettività, il tutto all’insegna della « es-
senzialità » e della « continuità »; il mi-
gliore e proficuo utilizzo del personale
scolastico; la riduzione dei curricoli e del
numero degli indirizzi nella scuola supe-
riore, la riorganizzazione delle cattedre.

La legge ha inoltre mantenuto la clau-
sola di salvaguardia che prevede la ridu-
zione delle dotazioni complessive di bilan-
cio del Ministero, ad eccezione delle com-

Martedì 8 giugno 2010 — 88 — Commissione VII



petenze spettanti al personale, in misura
corrispondente alla quota di riduzioni non
operata in ciascun anno.

I criteri utilizzati per la determinazione
delle dotazioni organiche sono quelli già
adottati nei decorsi anni scolastici (entità
della popolazione scolastica, presenza
alunni portatori di handicap, presenza di
alunni di cittadinanza non italiana, carat-
teristiche geo-morfologiche dei territori in-
teressati, condizioni socio-economiche e di
disagio sociale delle diverse realtà, la pre-
senza di plessi, sezioni staccate distribu-
zione delle classi tra i vari gradi di istru-
zione e relativo tempo pieno nella scuola
primaria e tempo prolungato nella scuola
di I grado).

Gli organici sono stati altresì determi-
nati tenendo conto dei nuovi quadri orario
previsti dai regolamenti sia per il primo
che per il secondo ciclo di istruzione per
quest’ultimo limitatamente alle classi
prime. Per il secondo ciclo si è altresì
tenuto conto delle riduzioni orarie previste
per le classi seconde, terze e quarte dal-
l’articolo 1, comma 4 del regolamento
degli istituti tecnici (da 38/36 a 32 ore) e

per le classi seconde e terze dall’articolo 1,
comma 3 del regolamento degli istituti
professionali (da 36 a 32 ore).

Per quanto riguarda la regione Cam-
pania, è stata prevista una diminuzione
del numero degli alunni di oltre 10.000
unità che, sommate alle riduzioni deri-
vanti dall’abbassamento delle ore del
tempo scuola dei vari gradi di istruzione in
applicazione dei regolamenti ex articolo
64, hanno comportato una riduzione di
3.686 posti di cui 525 in organico di fatto.
I dati comunicati dalle istituzioni scolasti-
che attraverso il sistema informativo, con-
fermano il calo degli alunni anche se di
poco inferiore alla previsione del Mini-
stero.

Il decremento di tali posti, appunto in
quanto legato all’andamento in calo degli
alunni e alla riduzione delle ore settima-
nali di lezione derivanti dall’applicazione
dei regolamenti di revisione e riordino del
primo e del secondo ciclo, non recherà
pregiudizio all’apprendimento degli alunni
né diminuirà la quantità e la qualità del
servizio offerto dalle scuola della Regione
Campania.
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ALLEGATO 8

5-02785 Braga: Sulla situazione
delle scuole nella provincia di Como.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla specifica situazione fi-
nanziaria delle istituzioni scolastiche
della provincia di Como, alle quali l’Ono-
revole interrogante fa riferimento nella
interrogazione parlamentare in discus-
sione, rappresento che la direzione ge-
nerale per la politica finanziaria e per il
bilancio del Ministero, interessata al ri-
guardo, ha fatto presente che da rileva-
zione effettuata su n. 71 delle n. 76 isti-
tuzioni scolastiche presenti nel territorio
alla data del 31 dicembre 2009 risulta
che i residui attivi delle istituzioni sco-
lastiche della provincia medesima am-
montano ad euro 13.002.266,01 mentre i
debiti ammontano ad euro 4.725.096,21.
Le scuole dispongono inoltre di un fondo
di cassa pari ad euro 5.472.181,57 e di
un avanzo di esercizio di euro
1.560.472,94.

Va ricordato che laddove il fondo di
cassa risulti superiore ai residui passivi e
gli impegni in competenza sono in equi-
librio con le entrate correttamente accer-
tate, non dovrebbero riscontrarsi diffi-

coltà, nemmeno di cassa, considerato che
le riscossioni in competenza sono antici-
pate rispetto agli impegni; la direzione
ricorda a tale riguardo di corrispondere
anticipatamente il fondo di istituto.

Per quanto riguarda le supplenze è
stata assicurata ad ogni istituzione scola-
stica la risorsa complessiva annuale de-
terminata secondo quanto previsto dal
decreto ministeriale n. 21 del 2007; co-
munque le maggiori esigenze rappresen-
tate dalle istituzioni scolastiche, previa
verifica del fabbisogno segnalato, verranno
soddisfatte.

A tale ultimo riguardo si precisa anche
che da quest’anno il Ministero attribuisce
risorse finanziarie alle scuole non più in
due sole tranche annuali, sulla base dei
criteri stabiliti dal decreto ministeriale
n. 21 del 2007, bensì con cadenza mensile
in modo da assegnare con tempestività
eventuali integrazioni qualora si eviden-
ziassero reali e accertate situazioni di
difficoltà.
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ALLEGATO 9

5-02787 Melis: Ammissione al finanziamento di tutti i progetti
segnalati dalla commissione FIRB 2009 – programma « Futuro in

Ricerca » del Miur.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con decreto ministeriale n. 992/Ric.
Fondo per gli investimenti della ricerca di
base del 6 ottobre 2008 sono stati asse-
gnati euro 50.000.000,00 ad interventi
FIRB destinati a favorire il ricambio ge-
nerazionale all’interno degli Atenei attra-
verso il finanziamento di progetti di ri-
cerca di base coordinati da giovani ricer-
catori strutturati e non.

Il Ministero, con decreto Direttoriale
n. 1463/Ric. del 19 dicembre 2008, ha
emanato un bando per la realizzazione di
un apposito programma denominato « Fu-
turo in ricerca », destinando le risorse di
cui al citato decreto ministeriale n. 992
del 2008 al finanziamento di progetti di
ricerca fondamentale, anche a rete, coor-
dinati da giovani ricercatori e di durata
almeno triennale.

L’articolo 1, comma 4, del bando ha
affidato alla Commissione FIRB l’istrutto-
ria delle proposte progettuali prevedendo,
peraltro, una Commissione di esperti cui
affidare (a valle di una prima fase di
valutazione scientifica dei progetti, riser-
vata ad esperti di settore), lo svolgimento
di apposite audizioni; alle stesse sono stati
ammessi i soli coordinatori dei progetti
che in sede di valutazione scientifica ave-
vano ottenuto il punteggio massimo di
« eccellenza », pari a 40/40 (per un totale
di 204 progetti).

Con decreto Direttoriale n. 1035/Ric.
del 28 dicembre 2009 è stata istituita la
Commissione per le audizioni che, con
proprio verbale del 23 febbraio 2010, ha
formulato il giudizio complessivo sui pro-
getti ammessi alla fase delle audizioni,

classificandoli in progetti « da finanziare »
(105 progetti, sostanzialmente gli eccellenti
tra gli eccellenti), « finanziabili, ove le
risorse disponibili lo consentano » (66 pro-
getti, per i quali ha ritenuto di concordare
solo in parte con il giudizio di eccellenza
espresso in sede di prima valutazione) e
« da non finanziare » (33 progetti, per i
quali ha ritenuto di non concordare af-
fatto con il giudizio di eccellenza espresso
in sede di prima valutazione).

La competenza della Commissione me-
desima non è mai stata messa in dubbio
nella fase antecedente alle audizioni, pur
essendo nota da tempo la composizione
della stessa. La presunta inadeguatezza è
stata denunciata al Ministero da parte dei
soli esclusi dal finanziamento successiva-
mente all’emanazione del decreto ministe-
riale n. 85 del 9 aprile 2010 con il quale
è stata disposta l’approvazione soltanto
per i 105 progetti, dei quali si è già
riferito, che al termine della fase delle
audizioni sono stati classificati come « pro-
getti da finanziare », e cioè per i soli
progetti giudicati come eccellenti in en-
trambe le fasi di valutazione.

L’impegno finanziario assunto è stato
quindi pari a euro 45.149.040,00.

Si fa presente, infine, che il CUN, con
propria mozione del 14 aprile 2010, ha
effettivamente chiesto che, per il bando in
argomento, « vengano messi a disposizione
ulteriori fondi affinché tutti i 171 progetti
valutati dopo le audizioni come finanzia-
bili » lo possano essere effettivamente.

L’opportunità dell’accoglimento di tale
mozione è attualmente in fase di esame.
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ALLEGATO 10

Deliberazione di un’indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle
proposte di legge C. 2800, approvata in un testo unificato dalla
7a Commissione del Senato, ed abbinate, recante disposizioni per
favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e
stadi anche a sostegno della candidatura dell’Italia a manifestazioni

sportive di rilievo europeo o internazionale.

PROGRAMMA

L’indagine conoscitiva intende appro-
fondire le principali tematiche connesse
alla costruzione e ristrutturazione di im-
pianti sportivi e stadi, anche a sostegno
della candidatura dell’Italia a manifesta-
zioni sportive di rilievo europeo o inter-
nazionale.

In particolare nel corso dell’indagine
saranno svolte le audizioni dei seguenti
soggetti:

competenti rappresentanti di Go-
verno;

il Presidente della Federazione ita-
liana giuoco calcio;

rappresentanti del CONI;

rappresentanti di Lega nazionale pro-
fessionisti di calcio e di altri sport di
squadra, Lega professionisti Serie C e Lega
nazionale dilettanti;

rappresentanti del Comitato italiano
paralimpico;

rappresentanti della Federazione ita-
liana abbattimento barriere architettoni-
che;

rappresentanti di associazioni di tu-
tela dei consumatori;

rappresentanti di tifoserie di squadre
di serie A e B;

rappresentanti delle Regioni, di UPI e
ANCI;

esperti del settore.

Nell’ambito dell’indagine potrà essere
previsto lo svolgimento di missioni, che
saranno sottoposte, caso per caso, all’au-
torizzazione del Presidente della Camera.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine è fissato al 30 giugno 2010.

Martedì 8 giugno 2010 — 92 — Commissione VII




